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DISBGNO DI LRGt1B 

APPROVATO DAI~ SEN A 'l'O DRLLA R:EPUJ~BLICA 

CAPO I. 

PENE PER IL CONTRABBANDO 

Art. 1. 

M1tlta per la fabbricazione, preparazione, ven
dita, introdnzione, trasporto, deposito, deten
zione, esp()rtazione, lavorazione, e altcra:Zione 

di tabcccco. 

Nei casi di contrabbando di tabacco pre
veduti dagli articoli 64, numeri 3 e 5; 65; 66; 
67, n. l; 68; 71 e 73 della legge 17 luglio 1942, 

n. 907, il colpevole è punito: 

1 o con la multa da lire 30 mila a lire 
90 mila per ogni chilogrammo, quando il con
trabbando ha per oggetto tabacco lavorato 
di qualunque specie; 

20 con la multa da lire 25 mila a lire 
80 mila per ogni chilogrammo, quando il 
contrabbando ha per oggetto tabacco greggio. 

La n1ulta è ridotta da un terzo alla n1et ~" 
quando la quantità del tabacco oggetto del 
trabbando non supera i gran1n1i einque<·<.mto. 

Agli effetti di questo articolo si considera 
tabacco lavorato anche il tabacco greggio che 
sia stato sottoposto a trinciatuTa o a qualsiasi 
altra lavorazione o manipolazione. 

Qualora trattisi di tabacco estero, si appli
cano le pene previste nei precedenti commi 
aumentate da un terzo a due terzi . 

.... .\rt. 2. 

M 'ltlta per la fabbricazione o preparazione di 
prodotti derivati dal tabacco, e per la vendita 

di Mtccedanei del tabacoo. 

Nei casi preveduti dall'articolo 64, nu
meri 4 e 6, della legge 17 luglio 1942, n. 907, 
il colpevole è punito con la multa da lire 
15 mila a lire 45 mila per ogni chilogrammo di 
genere oggetto del contrabbando. 
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DISEGNO DI LEGGB 

APPROVATO DALLA CAivfERA DEI DEPT!TATI 

CAPO I. 

PENE PER IL CONTRABBANDO 

Art. 1 .. 

Identico. 

Identico. 

Art. 2. 

fdentico. 

Identico. 
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Art. 3. 

ill1tUa per la se rnina~ n trapùfJntanu.~nto e le" 
coltivazione del tabacco, e per la clet~;nz~:one d~~ 

rneccanisrni preordinati alla la'IJ01·azione del 
tabacco. 

Sono decuplicate le multe stabilite dagli 
articoli 77 e 79 della legge 17 luglio 1942, · 
n. 907, e successivamente aumentate a norma 
del decreto legislativo luogotenenziale 24 aprile 
J 946, n. 401. 

Art. 4. 

Rcdusùnw t: '/1/i ltlta ùt~ rapporto alt'fntità del 
reato. 

ll eolpevole è punito con la redusicme fino 
a due anni e con la multa stabilìta dai prece
denti articoli, quando, nei casi di contrabbando 
preveduti dall'articolo l, la quantità del ta
bacco supera i chilogrammi 15, e quando, nei 
casi preveduti dall'articolo 64, n. 2, della 
legge l 7 luglio 1942, n. 907, le piante abusiva
Inente trapiantate e coltivate superano rispet
tivan1ente il numero di cinquecento e di 
trecento. 

Art. 5. 

S~lvo il caso in cui il tabacto oggetto del 
contrabbando sia stato sequestrato, o le 
piante siano st ate distrutte a norma dell'arti
colo 7 8 della legge l 7 luglio l 94 2, n. 90 7, il 
pa,gamento della multa non esime il colpevole 
dali 'obbligo del }Jagan1ento dei diritti di mo
nopolio. 

Questi sono eonnnisurati: 
J 0 se trattasi di ta.barco htvorato, <l l 

prezzo di ta,riffa per il pubblico, dedotto l'ag
gio di rjvendita, del corrispondente tipo di 
prodotto, o pro'dotto similare, messo in ven
dita dall'Amministrazione; 

2° se trattasi di tabacco greggio, al prezzo 
di tariffa per il pubblico, dedotto l'aggio di 
rivendita, del t rinciato con1une di terza qua
lità. 
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Art. :3. 

Identico. 

Identico. 

Art. 4. 

l r.lentico. 

Ident,ico. 

~\.r t . ;) . 

Identico. 

Identico. 
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Art. 6. 

Oontrabbando aggraVl1Jto. 

Nelle ipotesi previste dall'articolo 81 della 
legge 17 luglio 1942, n. 907, qualora il con
trabbando abbia per oggetto tabacco, e questo 
non superi i chilogrammi 15, il colpevole è 
punito con la reclusione fino a due anni e con 
la multa stabilita dai precedenti articoli. 

La pena della reclusione è da tre mesi a 
quattro anni se la quantità del tabacco è su
periore ai chilogrammi 15 oltre la multa. 

Art. 7. 

Recidi,co, 'l:n cont-rabbando. 

Nei casi preveduti dall'artieolo ~2 della 
legge 17 luglio 194~, n. HO 7, le pene ~-;tahilite 

dalla presente legge sono aumentate a norn1a 
del Codice penale. 

CAPO II. 

PENE PER LE CONTRAVVENZIONI 

Art. 8. 

Arresto e ammenda in 1·apporto ctll'entità del 
'teato, pe1· la venditc1J ili tabacco senza antor,iz
zazione od acq1t isto da persone non lft 11 to?'izzatc 

alla venditc1J. 

Il colpevole del reato previsto dall'arti
colo 96, primo comma, della legge 17 luglio 
1942, n. 907, quando abbia per oggetto ta
bacco, è pun'ito con l'amn1enda da lire 10 rnila 
a lire 25.000. 

È punito eon l'arnn1enda da lirP 2.000 a 
lirf~ f>.OOO il colpevole del reato previsto dal 
secondo comn1a del n1edesimo :ntieolo, senl
prechè abbia per oggetto tabacco. 

L'ammenda è ridotta da un terzo alla Inetà, 
quando, nel caso preveduto dal prin1o capo
verso di questo articolo, la quantità del ta
baeco non supera i grammi 250, e nel caso 
del secondo capoverso non supera i gramn1i 500. 

Qualora la quantità del tabacco venduto o 
posto in vendita sia superiore a chilogrammi 5 
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Art. (). 

Identico. 

Identico. 

Art. s. 

Identico. 

ldentù:o. 

CAPO TI. 

PENE PER LE CONTRA VVRNZIONI 

Art. 8. 

Identico. 

Jd(:ntù:o. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 

e quella del tabaueo aequistato sia superiore 
a ehilogrmnmi 10, il colpevole è punito eon 
l 'arresto fino a nn anno e eon l 'an1menda ri
spettivamente ind1eata nel primo e seeondo 
comma del presente articolo. 
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Art. !l. .\rt. ~~-

Ammenda per le aUI'e (·rn~tl'a/ITM/,::/ioni. ldwntico. 

Le ammende stabilite dagli articoli 89, 92, Identico. 
93, 94, 95, 97, 98, 100 e 101 della legge 17 lu-
glio 1942, n. 907, aumentate a norma del de-
creto legislativo luogotenenziale 24 aprile 1946, 
n. 401 e del decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 23 agosto 1946, n. 110, sono 
decuplicate se il reato riguarda tabacco. 

CAPO III. CAPO TIT. 

BSTINZIONE DEI HIDA'".rl PUNIBIJ_ji gsTINZIONI<~ DIDI H.EArrr PUXlBiljl 

noN T1A. SOI.u\ SANZIONI~ PECUNIAHIA CON II.~ SOJ_jA SANZIONE PECUNfARJA 

Art. 10. Art. lO. 

Competenza dell'Intenclente cri firu~·n2rt. Jdent1:co. 

Per i reati previsti dalla legge 1 7 luglio ldwntir.o. 
1942, n. 90 7, e d.~1lle altre leggi relati-ve a. generi 
dì monopolio ed a generi a questi assimilati, 
e non punibili eon pene detentive, il denuneiato 
p~1ò chiedere all'Intendente di finanJ~:a cornpe-
tente per territorio che il contesto venga. defi-
nito mediante il pagamento, oltrechè del 
diritto di monopolio se dovuto, di una somrna 
ehe l'Intendente stesso stabilirà entro i limiti 
rnassimo e minimo della pena, tenuto conto 
della gravità del reato, desunta a norma de] 
Codice penale. 

Il pagamento della sonuna anzidetta e del 
diritto di monopolio eventualmente dovuto 
estingue il reato, ma non dispensa dall'appli·
cazione della confisea, la quale è disposta dallo 
stesso Intendente. 

I.~~~ disposizioni di questo articolo sono st<l
bilitc in deroga agli articoli 21, n. 2, e 46 dell:1 
legge 7 gennaio 1929, n. 4. 
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Art. 11. 

Invio dei procèssi verbali. 

Per l'applicazione delle norme eontenute 
nel precedente articolo, il processo verbale è 
trasmesso, a cura del pubblico ufficiale che lo 
ha redatto, in originale all'Intendente di 
finanza, ed in copia all'An1ministrazione dei 
monopoli. 

l1'Inten.dente prefigge al denunciato un 
termine per€ntorio, non inferiore a trenta gior
ni nè superiore a novanta, entro il quale il 
pag<1mento deve essere effettuato. Trascorso 
tale termine, senza che il pagamento sia stato 
eseguito, l'Intendente invia ìl processo verbale 
al Procura ton~ ò.el1a Repu bbliea eon le osser
vazioni che ritiene opportune, dandone notizia 
all'Amnlinistrazione dei monopoli. 

CAPO IV. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

E TRANSITORIE 

Art. 12. 

Confi8ca. 

Per i delitti e le contravvenzioni preveduti 
da questa legge è sempre ordinata la eonfisca 
delle cose ehe servirono o furono destinate a 
comnwttere il reato e delle cose che ne sono 
l'oggetto ovvero il prodotto o il profitto. 

Se si tratta di mezzi di trasporto apparte
nenti a persona estranea al reato si applieano 
le disposizioni dell'artieolo 240 del C()dice 
penale. 

Art. 13. 

Disposiz·ione finale. 

I_je disposizioni della presente legge si esten
dono anche ai reati eommessi sotto l'imperio 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 726. 

Art. 11. 

Identico. 

Identico. 

N el caso che l 1autorità giudiziaria, ritenga 
trattarsi di reati punibili eon la sola pena pecu
niaria, dovrà trasmettere gli atti all'Intendenza 
per eventuale conciliazione amministrativa 
ai sensi dell'articolo 10 della presente legge, 

CAPO IV. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

E TRANSITORIE 

ldentù;o. 

Identico. 

Identico. 

Art. 12. 

Art. 13. 

Le disposizioni più favorevoli della presente 
legge si applicano in deroga all'articol0 20 
della legge 7 gennaio 1929. n. Li, anche ai 
reati coinmessi sotto l'in1perio del decreto legi
slativo 7 maggio 1948, n. 726. 

Il Presidente della CG!mera dei deputati 

GRONCHI. 


